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ibri 

Perchè i bambini leggono 
così poco? - Sentiamo il 

parere di un esperto 

Non diam 
la colpa 
alla TV 

-Se i bambini non leggono, per favore non 
diamo la colpa alla solita televisione. E troppo 
comodo'. Roberto Denti, direttore della Librerìa 
dei ragazzi di Milano e autore di un libro recente
mente pubblicato dagli Editori Riuniti («Come 
far leggere i bambina, pp. 164. L. 4.000). vuole 
sfatare subito certe analisi troppo sbrigative sul
la non-lettura. -Se in casa la televisione sta ac
cesa dalla mattina alla sera e il bambino vede i 
genitori impalati davanti allo schermo, perchè 
dovrebbe comportarsi diversamente?'. 

Il primo consiglio da non dare ai genitori è 
dunque quello di buttare il televisore dalla fine
stra... 

• La società e la famiglia di oggi non possono 
fare a meno della televisione e non ci sono astu
zie che valgano per staccare i bambini dall'im
magine. Perchè dovrebbero leggere un romanzo 
di Salgari, se possono vedere Sandokan a colon 
mentre va all'arrembaggio di una nave? Se ci 
dovessimo ostmare a presentare il libro in con
trapposizione alla televisione, sarebbe la fine; 
per il libro naturalmente». 

La televisione non è insomma quel gran demo
nio su cui riversare tutte le colpe. É piuttosto 
allora un problema di uso, di convivenza con il 
telecomando? 

'Spesso i bambini guardano la tv perchè non 
hanno alternative, altri stimoli o interessi diver
ti. È un peccato perchè televisione e libro posso
no convivere come due modi distinti e comple
mentari di leggere il mondo. Quando ci fu il 
terremoto in trpinia, ad esempio, le immagini 
televisive suscitarono nei ragazzi un grande de
siderio di leggere libri sui terremotati*. 

Comunque l'ultima indagine 1STAT disponi
bile sulla lettura, che risale al 1973, fornisce dati 
allarmanti: nella fascia d'età dai 6 ai 13 anni la 
quota dei non-lettori era del 44 rr, pari a 3 milio
ni 202 mila ragazzi che nove anni fa non leggeva
no niente oltre i libri di scuola... 

-Dati allarmanti, come drammatici sono i da
ti sulla lettura degli adulti. Ma anche in questo 
caso polemicamente io sostengo che non si è mai 
letto tanto come oggi. Il libro come strumento 
per la formazione della personalità del bambino 
è una scoperta relativamente recente, legata al 
passaggio da una società agricola ad una indu
striale. Una volta, ma non tonto tempo fa. legge
vano solo i figli dei ricchi e non c'erano veri e 
propri libri per bambini. Se Giacomo Leopardi a 
sei o sette anni leggeva Plutarco in greco non 
doveva ringraziare solo it suo genio, ma anche i 
soldi del padre che avevano permesso il costi

tuirsi di una biblioteca tra le quattro mure di 
casa '. Ancora oggi però il desiderio che i bambini 
leggano di più e meglio resta tale. 

-La lettura per i bambini all'inizio è un fatto 
collettivo (l'adulto legge e il bambino ascolta), 
poi, quando vanno alle elementari, deve diven
tare un fatto singolo, autonomo. È questo un 
punto di passaggio delicatissimo, per il quale 
non esistono bacchette magiche. La lettura non 
è un fatto spontaneo, naturale, ma è un codice a 
cui i bambini vanno abituati: 

Non si può insomma lasciare un bambino solo 
davanti al televisore, ma nemmeno davanti a un 
libro... 

•Appunto. Gli adulti devono innanzitutto im
parare a leggere con i bambini. Non possono 
dire: adesso voi a scuota, arrangiati. La lettura 
deve rimanere un fatto collettivo e ci vuole pa
zienza e non sbuffare se un figlio viene a casa da 
scuola e vuol discutere. Il libro allora diventa 
uno strumento di rapporto e di rispetto del bam
bino e alla fine va a coinvolgere il rapporto che 
come genitori stabiliamo coi nostri figli*. 

Ma può risolversi tutto all'interno della fami
glia? 
- -So di certo. Dobbiamo mettere a disposizio
ne dei bambini.il libro. Io penso che i bambini 
stano i soli che hanno diritto a tutto e subito. 
Amano il gelato anche perchè oggi lo possono 
avere al cioccolato, domani alla crema e così via. 
Lo stesso deve valere per i libri. Se oggi un bam
bino ci chiede un libro sugli etruschi non possia
mo rispondergli: te lo regalo quando compi gli 
anni. Per un bambino i mesi di attesa sono un 
termine inconcepibile. Fra un mese magari non 
sa più nemmeno chi siano gli etruschi*. 

Ma bisognerebbe avere una libreria in casa. 
•/ libri, più ne vedi meglio è. E solo una biblio

teca pub consentire un'adeguata disponibitità. 
E allora perchè nelle scuole, magari nelle aule 
vuote, non realizziamo delle biblioteche per 
bambini; certo diverse da quelle per adulti: i 
bambini hanno diritto di urlare mentre leggono. 
di chiedere se non capiscono qualcosa. Con 
10.000 lire per alunno si avrebbe a disposizione 
una somma tale da svuotare qualsiasi libreria, 
anche la più fornita: 

E se volessimo dare un consiglio ai genitori per 
questo Natale? 

•Piuttosto che comperare un libro "bello e 
grande", è meglio acquistarne tanti con la stessa 
spesa. Come se fossero dei gelati; ogni bambino 
poi sa trovare il gusto che gli piace*. 

Bruno Cavagnola 

Chi. s'è fermato qualche 
volt* davanti a un vecchio 
muro per osservarne la vita? 
Fra I sassi e la terra nascono 
piante, crescono erbe, trova
no rifugio animali: Oli Inqui
lini del muro costituiscono II 
soggetto delle diciassette ta
vole che compongono 11 bel 
testo realizzato da Anna Mi
celi per la collana *dlre tare 
giocare* (La Nuova Italia E-
ducazlone Primaria, pp. 32, 
L. 4.000). L'Intera serie, arri
vata con quest'ultimo al 
trentasettesimo volumetto, 
si propone di far decifrare la 
realtà — natura, lavoro, gio
co — al bambino che non sa 
ancora leggere: le Illustra
zioni sono vivaci, prive di re
torica, stimolano la curiosità 
Infantile... Oli adulti non si 
spaventino: due pagine finali 
di commento alle singole ta
vole Il aiuteranno a rispon
dere In modo esauriente alle 
domande del bambini. 

Sempre per quan to riguar
da le tflgure», è II caso di se
gnalare la posizione di rilie
vo che lo scenografo genove
se Emanuele Luzzatl ha ac
quistato In questi anni come 
autore e Illustratore per l'In
fanzia. DI Luzzatl l'editore 
Mursia propone, a vent'annl 
dalla prima edizione, I pala
dini di Francia, storta In ri
ma, adatta a bambini di sei-
sette anni, che racconta sim
paticamente «/e vittorie /del 
cristiani sul pagani, /dei va
lenti paladini /contro I mori 
saraclnl»; le Illustrazioni 
molto efficaci sono tratte 
dall'omonimo cartone ani
mato di Luzzatl e Gtanlnl. 

I personaggi a colori di 
Luzzatl Illustrano anche un 
testo del '63 di Gianni Roda
li, AtalanU (Editori Riuniti, 
pp. 91, JL 10.000), che Marcel-

Moravia si affianca 
al «Piccolo Lord» 

Un discreto 
panorama 
natalizio 
di opere 
narrative 
dedicate 

ai giovani 
lettori 

dai 6 anni 
fino ai 14 

lo Argini ha ripescato fra le 
pagine di tL'album del picco
li; Inserto di *Nol donne». 
Rodarl riscrive II mito di A-
talanta, «una fanciulla nella 
Grecia degli del e degli eroi», 
rispettando la sensibilità e la 
cultura del suol probabili 
lettori — bambini di otto-
undici anni —: elimina 11 to
no serioso che spesso carat
terizza le narrazioni mitolo
giche, mette al bando le mo
rali posticce, affida all'Ironia 
e alla consistenza psicologi
ca del personaggi la tenuta 
letteraria del libro. 

Il bianco e nero di Luzzatl 
commenta Infine uno stu
pendo libro postumo di Fu
rio Jesi, La casa incantata 
(Vallardl, pp. 119, L. 12.000). 
dedicato a bambini del se

condo ciclo della scuola ele
mentare: c'è un salone da 
pranzo popolato di Impreve
dibili personaggi, c'è un pic
colo padrone di casa, Danie
le, che accetta di Indagare 
sulla scomparsa delle ultime 
pagine di un libro Intitolato 
Il Vampiro Rosso, ci sono ri
schi, pericoli, trabocchetti... 
Un Invito alla lettura per 
quanti amano l'Intreccio e la 
perfezione del meccanismi 
narrativi. 

Un altro disegnatore ge
novese, Enzo Marclante, 
pubblica un pregevole Marco 
Polo a fumetti (Mursia, pp. 
61, L. 10.000): le tavole non 
scadono, come accade nella 
Storia di Blagl, nel truculen
to e nel grossolano, la narra
zione restituisce un perso

naggio poco Incline a Inven
zioni, simpaticamente Ironi
co e scanzonato. 

L'età 'difficile — dlect-
quattordlcl anni — non è 
stata trascurata dal nostri e-
dltorl. Innanzitutto due no
vità che costituiranno, an
che a livello critico, un punto 
di riferimento non trascura
bile: Storie della preistoria di 
Alberto Moravia (Bompiani, 
pp. 222, L. 16.000), Mammat-
ta di Marcello Argini (Mon
dadori, pp. 187, L. 7.000). Nel
la prima sono raccolte le biz
zarre avventure degli anima
li umanizzati (Cocco Drillo, 
Ba Lena, Ptn Gulnone, Gì 
Ratta, Cer Nla), che hanno 
divertito e Interessato In 
questi anni I lettori del Cor
riere della Sera. Nella secon

di Argini, attraverso // ri
tratto CU una madre anticon
formista, scrive un romanzo 
sulla famiglia d'oggi, In cui 
si scontrano spesso *buonl 
sentimenti* ed esigenze di li
bertà. 

DI diverso carattere è la 
pubblicazione nella BUR per 
ragazzi del testo più noto di 
Frances Hodgson Burnett, Il 
piccolo Lord Fauntleroy, ri
proposto con le Illustrazioni 
di Reglnald Blrch della pri
ma edizione del 1888 (Rizzoli, 
pp. 207, L. 4.800). Il libro, In
sieme ad altri notissimi ri
presi In tempi recenti dalla 
BUR per ragazzi — da In-
compreso di Florence Mon
tgomery a Piccole donne del-
VAìcott, alle Avventure di 
Huckleberry Finn di Mark 
Twain —, ha fatto trepidare 
molte generazioni di adole
scenti e sarà Interessante os
servare come reagiranno I 
più smaliziati preadolescentl 
di oggi. 

Con II segreto degli Onoml 
(Rizzoli, pp. 198, L. 25.000), 
Rlen Poortvltet e Wil Huy-
gen cercano di ripetere 11 
successo del loro primo libro 
dedicato al piccoli personag
gi: elementi reali, tradizione, 
fantasia si Intersecano in 
una narrazione simpatica 
scandita da vivaci. Ironiche e. 
ammiccanti Illustrazioni. 

Per Natale la Fabbri ha 
pensato al ragazzi che ama
no giochi,^cruciverba, Indo
vinelli: Il treno del giochi 
(pp. 56, L. 9.000) del bravissi
mo Ferdinando Albertazzl 
garantisce qualche ora di di
vertimento e promette regali 
a coloro che In vleranno le so
luzioni. 

Pino Boero 

All'insegna di Darwin, o per 
sfruttare le celebrazioni — non 
è detto che non sia lecito — o 
per una normale coincidenza, 
c'è in libreria una ricca presen
za di buoni libri di divulgazione 
scientifica, tutti piuttosto ca
renti e tutti adatti ai preadole
scenti e agli adolescenti e non 
purtroppo ai bambini. 

Si può cominciare con I. Eibl 
Eibesfeldt, il cui Galapagos V 
arca di Noè nel Pacifico (Fab
bri. L. 30.000) è frutto d'una 
lunga permanenza alle isole do
ve Darwin compì fondamentali 
ricerche. 

Si dovrà parlare ancora dell' 
enciclopedia // nuovo amico di 
Vallardi. Per ora segnaliamo il 
volume L'evoluzione delle 
piante e degli animali, (L. 
25.000), adfatta a preadole
scenti volenterosi. 

D. Attenborough (Alla sco
perta della vita sulla Terra, 
Mondadori, L. 20.000) si è visto 
alla televisione; è uno di quelli 
che vanno in mezzo ai gorilla e 
si fanno filmare mentre ne os
servano il comportamento. Con 
un testo non troppo lungo e 500 
foto riesce a dire molto sulla 
storia della vita, su per l'evolu
zione, dai protisti ai mammife
ri, all'uomo. Anche questo è a-
datto a preadolescenti, come 
pure // grande libro della prei
storia (Mondadori, L. 18.000) 
di G. P. Panini, che tratta di 
biologia, ecologia, antropologia 
e comincia con un simpatico 
dialogo con Darwin. 

C. Ranzi (Homo settanta mi
lioni d'anni fa, Rizzoli, L. 
30.000) è un disegnatore che 
presenta un «album di famiglia» 
dell'infanzia dell'umanità fat
to, ovviamente, anziché di foto, 

Aiutiamoli così 
a scoprire il mondo 

Preistoria 
e tante 
storie 

sull'uomo 
gli animali 
la natura 
le guerre 
e le città: 
trascurati 

i più piccini 

di disegni che ricostruiscono i 
volti e i corpi dei preominidi a 
partire dagli scheletrì e dai cra
ni. Il tutto riesce particolar
mente suggestivo per questo ri
volgersi all'immaginario. 

Di storia naturale e di pa-
leontropologia trattano i dino
sauri (L. 8000) e L'uomo nell'e
voluzione (L. 10.000) stampati 
quest'anno dagli Editori Riuni
ti. Si tratta di cataloghi di due 
mostre inglesi, da leggere con 
calma e attenzione e, si capisce, 
da guardare badando a «gusta
re» le indicazioni metodologi
che sul modo come lavora il pa
leontologo e il paleoantropolo

go. Più vecchi, ma ancora in li
breria, Le meraviglie del com
portamento animate L. 
20.000), Mondi primitivi e No
madi, ambedue a L. 16.000, e-
diti da Giunti Martello su testi 

' della National Geographic So
ciety, adatti probabilmente an
che a ragazzini abituati a legge
re e curiosi. D'ispirazione zoo
logica più che ecologica, con ot
time illustrazioni, // mondo 
della palude di F. Pratesi (Riz
zoli, L. 22.000). del quale va se
gnalato il bellissimo Un mondo 
verde. Giungla (Rizzoli, L. 
40.000). 

De Agostini propone L'astro

nomia pratica di C. A. Roman, 
(L. 28.000) che porta, per cosi 
dire l'astronomia dal cielo alla 
terra (alle cose che si possono 
fare, con un po' d'attrezzatura, 
pazienza e senso pratico, per 
guardare il cielo, agli esperi
menti «poveri* per lavorare co
me gli astronomi) e introduce 
ad uno studio più ampio dell'a
stronomia. 

Per passare ad altri campi: 
Guerra lampo: inferno a Var
savia e DurtAerque.- operazione 
Dynamo sono due volumi (L. 
5000 ciascuno) d'una Storia a 
fumetti della seconda guerra 

mondiale (Fabbri-Dargaud; 
storie sulla storia: una formula 
che qui sembra funzionare. 

Adatti a ragazzini e ragazzi
ne. Nel campo della storia a fu
metti meritano qualche atten
zione gli otto volumi della Sco
perta del mondo degli Editori 
Riuniti-Larousse (L. 10.000 a 
volume). 

Cominciano con Ulisse e fini
scono, si capisce, con la «con
quista del cosmo», raccontando 
decine di storie di esplorazioni, 
avventure e viaggi di mare e di 
terra. 

Se si trovano ancora, com'è 
probabile, è il caso di compera
re per i bambini un po' grandi
celli alcuni volumi pubblicati 
fra il 1975 e il 1978 da Armando 
e/o dalle Nuove Edizioni Ro
mane (l'ultimo costa L. 9.000). 
Sono La città romana, La cat
tedrale, La piramide. La città 
moderna-il sottosuolo. Il ca
stello, Il grattacielo. Mostrano 
analiticamente, con disegni ni
tidi, come si faceva (o si sareb
be fatto) a edificare grandi co
struzioni (o, nel caso dell'ulti
mo volume, come si farebbe a 
disfarle). 

La Storia delta musica a fu
metti (Mondadori 1981, L. 
18.000) di D. Deyries, D. Le-
mercy, M. Sadler, regalata a un 
ragazzo che ami la musica, tan
to meglio se anche suona, non 
insegna pressoché niente sulla 
musica, insegna poco sui musi
cisti, ma diverte molto e inse
gna a prendersi la liberta di 
scherzare con cose serie come la 
musica, privilegio che dev'esse
re riservato a chi l'ama. 

Giorgio Bini 

d ischi 
CLASSICA 

Le ricerche sonore 
di A. B. Michelangeli 

BEETHOVEN: -Concerto n. 5»; Benedet
ti Michelangeli, piano; Wiener Sympho-
niher. dir. Giulini (D.G. 2531 385). 
MOZART: -Concerti K 415,4CC. 488-; Be
nedetti Michelangeli, Orchestra RAI Ro
ma, dir. Giulini (Fonit Cetra LAB 26). 
MOZART: -Concerti K 271 e 453-; R. Ser-
kin. piano; London Symphony, dir. Ab» 
bado (D.C. 2532 060) 
Dal naufragato progetto di una Incisio
ne completa dei Concerti di Beethoven 
con Glutini e BenedetU Michelangeli è 
da poco approdato alla pubblicazione 
un secondo frammento, il disco del pò* 

Blarisslmo Concerto n. 5. registrato nel 
>braio 1979. Michelangeli vi si impo

ne in modo perentorio, da protagonista 
assoluto, con prepotente autorevolezza, 
proponendo con slancio una concezione 
eroica, che accoglie qualcosa della le
zione dei grandi Interpreti classici bee-
thovenlarfl: la quslltA del suono è di 
compatta, granitica densità e pienezza, 

di straordinario, luminoso splendore 
(ma anche ricca di intense sfumature). 
Nel suo genere una prova eccezionale, 
dove manca tuttavia la necessaria or
ganica e coerente integrazione tra soli
sta e orchestra. Giulini rinuncia a im
porre il proprio punto di vista, peraltro 
divergente, e l'orchestra appare in se
condo piano assai più del necessario. 

Trent'anni prima Giulini e BenedetU 
Michelangeli avevano collaborato in 
tre concerti di Mozart, con l'orchestra 
RAI di Roma. Ora la Fonit Cetra propo
ne nella collana Archivio RAI la regi
strazione di quella serata del 1951: un 
documento di particolare interesse, an
che se la qualità tecnica non può rende
re giustizia agli interpreti. Quel tanto di 
estetizzante che caratterizzava la apol
linea, ricercata raffinatezza del Mozart 
di Michelangeli suona oggi come un li
mite soprattutto in un concerto denso 
di inquieti presagi come quello in re mi
nore (K 466), dove fra l'altro più eviden

te appare la diversa concezione del soli
sta e del direttore; ma approda ad esiti 
di affascinante nitidezza e trasparenza 
nel meno noto del tre concerti, quello in 
do maggiore K 415 alla cui valorizzazio
ne Michelangeli contribuì in modo de
cisivo. 

Agli antipodi di Michelangeli e della 
sua concezione del timbro pianistico 
appare un protagonista della genera
zione precedente, Rudolf Serkin, che 
sta incidendo con Abbado 1 concerti per 
pianoforte di Mozart. Il secondo disco, 
da poco pubblicato, è all'altezza del pre
cedente: solista e direttore collaborano 
con un equilibrio e una unità ammire
voli, "e il grande Serkin, con quel suo 
suono scarno e disadorno, sa rivelare 
una grandezza di interprete davvero 
•classica», anche se qualcosa si è lieve
mente appannato ne! suo controllo del
la tecnica. (paolo petazzi) 
NELLA FOTO: Arturo i 

JAZZ 

Gli assoli 
di un 

gigante 
del sax 

CHU BERRY: A Giant of the Tenor Sax • Commodore London 
6.24293 (Dece*) 
Nella bella collana di riedizioni di una delle etichette indipen
denti del passato, la Commodore, nel cui non vastissimo catalogo 
prevalgono pagine che costituiscono importanti punti di riferi
mento per il jazz fra i Trenta e i Quaranta, merita particolarmen
te attenzione quest'album dedicato a Chu Berry. tenonaxof oni-
sta che. prematuramente scomparso, ha lasciato di sé grande 
stima ma. senza il necessario suffragio di una facile documenta
zione discografica. I pezzi qui raccolti apparvero già in una pre
cedente edizione Commodore condivisa con altri due saxofoni-
sti: ora riempiono un intero LP perchè, alle 8 matrici originali si 
sono aggiunte sei versioni «alternative* finora inedite. Berry 
aveva una grande inventiva e i suoi assoli variano sensibilmente 
da una versione all'altra. C'è anche un Body and Saul preceden
te, di poco, il celebre cavallo di battaglia di Hawkins. La prima 
facciala lo vede in compagnia di un eccellente Boy Eldridge alla 
tromba ed è del 1938,TaRn è del 1941. (Wsetesoaio) 
NELLA FOTO: 

CANZONE 

Un campionario 
di nevrosi 

e di isterie 

ALBERTO FORTI& «Fragole infinite-; Philips 
C492135(Polvgram) 
LENE LO\TCH: -NO Man* Land-; SUff RCA 44. 
C'è chi lo prende morto sul serio e chi no. chi non 
sa bene in quale delle due maniere vada preso. 
Ora, a parte che lui sa benissimo, risultati alla 
stano, come le vette della classifica vadano prese, 
una cosa di Alberto Fonia non può essere disco
nosciuta: il possesso di uno stile tutto suo nel 
panorama spesso solo apparentemente poliedri
co della disco-cantone italiana. Fragole infinite, 
titolo sottilmente invitante, conferma l'aspetto 
più personalizzante del cantautore di Domodos

sola: quel suo continuo oscillare fra imo slancio 
romantico e un'isteria ritmica. Tale nevrosi osa-
zonettistka qui aiTwra pressoché di peno in pez
zo. salvo quello tutto rilassato che dà titolo all'al
bum. A proposito di isteria— No Man's land è 
l'ultimo campionario di Lene Lovich. ben nota 
capostipite di quel filone stregonesco che include 
Nina Hagen e Toya. Tutto l'album s'attiene a 
questo gustoso, colorito folleggiare della cantan
te. senza far pesare, però, alcun senso di ripetiti
vità; pur se sorprende come una possa reggere un 
siffatto stress di stare quasi ad cani canzone per 
vari anni sul filo del patomhmoVfdoniele ionio) 

CLASSICA 

Con Szymanowski la musica 
polacca uscì dalla provìncia 

SZYMANOWSKI: Sinfonie n. 2, 3, 4; -Mandragora-, -Harnasie», 
«Ouverture da concert»-; dir. Kaaprzyk, Semkow, WH (EMI 165 -
43219/12) 
Questi tre dischi della EMI tedesca sono probabilmente l'iniziativa 
fonografica di maggior rilievo che abbia ricordato r.el 1982 il cente
nario della nascita di Szymanowski. Comprendono una scelta delle 
sue più significative composizioni sinfoniche e fanno conoscere aspet
ti diversi del percorso stilistico del compositore polacco (nato nel 1882 
e morto nel 1937): dai suoi rapporti con il mondo musicale tedesco 
postwagneriano (Seconda sta/onta) a quelli con Scriabin (Terzo sinfo
nia) di cui ci siamo occupati parlando dell'ottima incisione di Dorati, 
e che retta a nostro parere il miglior lavoro di Szymanowski per 
orchestra), dalla influenza dello Stravinskj «russo» alla definizione di 
un ideale di musica nazionale polacca (ad esempio nel balletto Har
nasie). 

Certo Ssymenuwski non è un protagonista confrontabile con Stra-
vinakj o Bartok, ma ebbe meriti di rilievo nella «provincializzazione 
della musica polacca e non fu privo di una sua autonomia, riconoscibi
le fra l'altro neirmteresse timbrico che presentano le sue partiture 
migliori (è un aspetto che accomuna composizioni stilisticamente di
ventatane come la Terza e la Quarta sinfonia}. 

Dei tre direttori polacchi impegnati nell'interessante pubblicazio
ne della EMI tedesca preferiamo sens'ehro Semkow e Wit, che af
frontano anche le composizioni più significative. (paolo petazzi) 
NELLA FOTCfcfli 

Segnalazioni. 

JEMEEL MOONDOO Judy*s 
Bonnce - SoulNote SN 1051 
Nome nuovo in Italia. Moon-
doc ha studiato con Taylor e 
amato molti Coleman e ciò 
traspare abbastanza chiara
mente dal suo sax alto in que
ste pagine dal vivo a New 
York nel 1961. in trio con i no
tatimi Fred Hopkins al basso 
e Ed Blackwell alla batteria 

fd.L) 
MTNGUS DYNASTY: 

-SoufN«*eSNlt42 
Il gruppo è quello che, noto
riamente, vuol tener viva la 
musica del sbandissimo Min-
gus attraverso alcuni suoi 
fauasi tutu) collaboratoli, qui 
Richard Williams, Jimmy 
Knepper, Roland Harm, quel 
Rock? Ford che è stato il suo 
ultimo asjKofonista e che ram
menta molto Hawkins, più 
Reggie Johnson al basso e 
Kenny Waahingtom alla batte
ria. I temi sono tutti mingusia-
ni, magari anche le intensioni, 
al di sotto invece gli esiti. 

(d. t ) 
CrtLCaMCH: 
e l i ; 

vicembalo; 
Chamber Orchestra, 
Schwarx (Noiwjmh NON K 
52 803) 
Esecuzioni scorrevoli ed ele
ganti di due concerti di Cari 
Philipp Emanuel -Bach, mo
menti significativi nella storia 
del concerto preclassico, dove 
prevale una vena brillante, 
ma non mancano (soprattutto 
nell'Andante del Omcerto in 
la maggiore Wq 8 esernpi del 
più intenso stile «sensibile» del 

figlio di Bach. fp ,p) 

PA4HJIN, LE-
A"ME4Mr* UE: Netta; 

(Tnisips 

Una curiosa rarità 
che propone esempi di un a-
spetto della tradizione organi
stica francese del tardo Sei
cento e del Settecento: la con
suetudine di comporre < 
menti e variazioni di 
dil 
ttehiei 
1691 

* 

http://bambini.il

